
BRENO Di corsa verso il cie-
lo. Di corsa tra neve e granito,
fin nel cuore delle montagne
dell’Adamello per scrivere il
proprio nome nell’edizione
più dura e partecipata del
«Trofeo Paolo Ravasio». Re-
cord di iscritti e di pubblico,
nell’anno del decennale della
«classica»d’alta quota che sa-
bato e domenica ha portato i
runnersdell’estremo daBaze-
na fino al Rifugio Garibaldi
toccando valichi e rifugi del
«Sentiero Numero 1». Ieri
mattina ai 2.550 metri di quo-
ta del Garibaldi, una folla di
atleti e curiosi ha applaudito
tutti e incoronato Dino Mel-
zani,che hamacinato i56 chi-
lometri di tracciato nel tem-
porecorddi8 oree40’. Secon-
do posto per uno straordina-
rio Rinaldo Gatta con 10 e 09’
e terzo gradino del podio per
Eros Zanoni che ha fermato il
cronometro a 10 e 26’. Il tra-
guardo sotto la parete nord
dell’Adamello, insomma, ha
sbriciolato i numeri dello
scorso anno, quando Patrick
Ghezzi vinse con un tempo di
10 e 56’.
Nellagaraacoppieha trionfa-
to il tandem camuno formato
da Renzo Bernardi e Ivan
Bressanelli con un tempo di
13 e 20’ davanti a Danilo Mo-
ra e Marco Pelizzari (13 e 50’)
e alla coppia Giovanni e Fau-
sto Venturelli (14 e 05’). Pri-
matraledonneè arrivataElia-
na Maffeis (14 e 20’) e citazio-
ne almerito peril 17enne Die-
go Angella, al suo secondo
«Ravasio». Quarantacinque i
solitari iscritti alla gara di un
giorno, undici le coppie che,
con qualche difficoltà, hanno
raggiunto il Rifugio Garibaldi
sabatopomeriggio e domeni-
ca mattina rispettando i tem-
pi previsti: ma, presto o tardi,
all’arrivo sono arrivati tutti i
135 partenti e questaè la noti-
zia più importante. «Il "Rava-
sio" è una gara che non ha
eguali» ha dichiarato Carlo
Fasser, presidente del Cai di
Brescia, ente organizzatore
dell’evento. «È una festa di
amicizia, di umanità e di fati-
ca condivisa nel rispetto del-
lo spirito con cui è nata. Ed è
unevento chesenzaGigi Maz-
zocchi, Francesco Mangiavi-
ni,Ester ePaolaedecine divo-
lontari non si potrebbe mai
organizzare». Dopo il record
in solitaria del 2009, Dino

Melzani si è laureato re del
«Ravasio». «Sono molto con-
tento perché ho fatto un
buon tempo», ha dichiarato il
42enne valsabbino. Soddi-
sfatto anche se ha visto sfu-
mare il sogno di raggiungere
Edolonel pomeriggio disaba-
to acausa di un problema fisi-
co. «Peccato perché ci crede-
vodavvero» ha aggiunto. «Vo-
glio ringraziare Gino Bacca-
nelli che ha tracciato benissi-
mo il sentiero dal Lago della
Vacca fino al Rifugio Maria e
Franco e faccio i complimen-
ti agli organizzatori».
Sorrisi anche per i vincitori
dellagara acoppie. «Il percor-
so è stupendo e avevo un
compagno eccezionale», ha
spiegato Renzo Bernardi rife-
rendosiall’amico IvanBressa-
nelli. «Sui passi c’era molta
neveesiaffondava finoalle gi-
nocchia. È stata comunque
una grandissima emozione».

Sergio Gabossi

REZZATO In due giorni la
Polizia Locale di Rezzato, nel
corso dei controlli sul territo-
rio, ha scoperto ben tre auto
con assicurazioni risultatees-
sere false. Ad esibirle agli
agenti della locale rezzatese,
sono stati due conducenti di
autocarro, di nazionalità ma-
rocchinae boliviana, residen-
ti rispettivamente a Mazzano
e Lazise sul Garda. Per loro è
scattato la denuncia ed il se-
questro del mezzo,oltre al de-
ferimento alle autorità giudi-
ziarie. Diverso il caso del ter-
zo documento assicurativo
falso. Infatti il proprietario
dell’automobile controllata -
un cittadinoalgerino residen-
te a Brescia - era in sosta nel
parcheggiodiunsupermerca-
to dove aveva fatto la spesa.
Anche per lui, sequestro del
mezzo, denuncia e ritiro del-
la patente. Va detto che il fe-
nomeno delle false assicura-
zioni è in continuo aumento,
prova ne sono i 126 veicoli se-
questratidagliagenti dellaPo-
lizia locale di Rezzato dal pri-
mo dell’anno ad oggi.

Melzani, il re del Ravasio:
«Un percorso fantastico»
Meno di nove ore per coprire i 56 km tra Bazena
e il rifugio Garibaldi, nonostante un guaio fisico

Edizionerecord
 Dino Melzani, nella foto
in basso a destra, si è
confermato insuperabile
sull’Adamello. Qui sotto,
primi nella gara a coppia,
Bernardi e Bressanelli

Controlli
della Locale
a Rezzato: false
3 assicurazioni

GHEDI S’èchiusa nelmiglio-
re dei modi, con la presenza
tanti fanti piumati, ma anche
e soprattutto con il convinto
sostegno della gente, la setti-
mana di festa che la locale se-
zione del bersaglieri ha orga-
nizzato in preparazione del
raduno provinciale andato in
scena ieri a Ghedi.
Sabato sera, infatti, il tempo
malandrino aveva costretto
la fanfara di Bedizzole a suo-
nare non in Largo della Pace,
come previsto, ma al cine-
ma-teatro Il Gabbiano.
Comesempre ilgruppo diret-
todaAlex Bertocchihasuona-
to benissimo, incantando i
molti presenti. C’era però il
malcelatotimore,daparte de-
gli organizzatori, che la piog-
gia e i temporali potessero
continuare,rovinando, di fat-
to, la festa in programma la
mattina seguente.
Timori decisamente leciti,
ma che per fortuna sono stati
smentiti. Infatti, dopo aver
brontolato tutta notte, il mal-
tempos’èallontanato, ceden-
do il passo (di corsa, si presu-

me, vista la presenza di tanti
bersaglieri) a una splendida
giornatadisole, che hacontri-
buito a rendere impeccabile
il raduno provinciale. Che s’è
così svolto come da copione,
con la presenza delle autorità
civili e militari, dei fanti piu-
mati, e di ben tre fanfare (Pa-
lazzolo, Bedizzole e Rocca-
franca, presentatasi in bici-
cletta) e, soprattutto, con la
presenza di tanta gente.
Dopo aver seguito la messa
celebrata nel cortile dell’ora-
torio, letante persone presen-
tihanno accompagnato i fan-
ti piumati lungo le tappe
dell’intero tour cittadino, ini-
ziato con la deposizione di
una corona di alloro al monu-
mentoai Caduti, inPiazza Ro-
ma, poi chiuso al monumen-
to al bersaglieri, in via Barac-
ca.
Splendida giornata, quella di
ieri. A tutti i bersaglieri (sia
quelli locali e sia quelli ospiti)
va il grazie di una comunità
che li ha accolti con simpatia,
perché, si sa, quando passa-
no i bersaglieri... gaf

Tre fanfare e pienone al raduno provinciale dei Bersaglieri
A Ghedi tanta gente per seguire il ritrovo dei Fanti piumati e per ascoltare le note suonate di corsa

Lagiornata
 Qui a sinistra
la sfilata per
Ghedi in
occasione
dell’adunata dei
bersaglieri. Sotto
a sinistra una
delle tre fanfare;
sotto a destra
l’arrivo dei
bersaglieri in
bicicletta

 I cultori del Caballero si sono
ritrovati ieri a Vestone per l’annuale
raduno. Complice una giornata
pienamente estiva in molti si sono
ritrovati a bordo delle loro amate due
ruote. Alle 10 è partito il corteo di moto
che ha fatto tappa al lago d’Idro.
C’è stato anche spazio per una piccola
variante «fuoristradistica» che ha
riscosso un significativo successo tra i
partecipanti. Poi tutti insieme a pranzo
a Vestone, nel pomeriggio spazio al
divertimento con la Fantic lotteria.

Una giornata
in sella agli amati
Caballero

A VESTONE IL RADUNO ANNUALE
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